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Introduzione

Siamo dinanzi a uno dei libri più letti e meditati del cri-
stianesimo occidentale: l’Imitazione di Cristo del Venerabile 
Tommaso da Kempis (1380-1471). 

1. Vita e opera dell’autore

Tommaso da Kempis nasce a Kempen, nei pressi di Kre-
feld, in Germania. Ricopre l’incarico di maestro dei novizi dei 
Canonici Regolari di Sant’Agostino della Congregazione di 
Windesheim, in Olanda, e muore nel 1471 nel convento di 
Monte Sant’Agnese (Agnietenberg), vicino a Zwolle, nei Paesi 
Bassi, all’età di 91 anni, in odore di santità.

Nel suo incarico di maestro spirituale dei giovani religiosi e 
di altre persone che si rivolgevano a lui, raccolse per 21 anni 
proverbi, massime, testi dei Padri della Chiesa, passaggi signi-
ficativi della Bibbia e di altri scritti spirituali dell’epoca. Riunì 
e ordinò tutto questo vasto materiale, con grande coerenza 
interna, in quattro libri (parti), la cui redazione finale si ebbe 
solo nel 1441.

La fama del libro si diffuse in altri monasteri, che lo ri-
copiarono al fine di animare le tante comunità religiose che 
esistevano all’epoca. Si contano attualmente più di duemila 
edizioni dell’Imitazione di Cristo. Solo nel British Museum ne 
sono conservate circa mille.

La Biblioteca Reale di Bruxelles ospita un manoscritto del 
1471, l’unico che riporta la sua firma, in questi termini: «Ter-
minato e completato nell’anno del Signore 1471 per mano di 
Tommaso da Kempis nel Monte Sant’Agnese vicino a Zwolle» 
(Finitus et completus anno Domini m.cccc.xli per manus fratris 
Thome Kempis in monte Sante Agnetis prope Zwollis).

Esistono molte edizioni critiche, ma noi abbiamo optato per 
quella ufficiale della Tipografia Poliglotta Vaticana, dal titolo 
Thomas à Kempis de Imitatione Christi libri quatuor ad codicem 
autographum exacta, Romae, Typis Polyglottis Vaticanis 1925.
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Tutti e quattro i libri sono elaborati all’interno della corren-
te spirituale che si è affermata tra la fine dell’età medievale e 
l’inizio di quella moderna, e più precisamente intorno al XIV 
secolo, ed è fiorita nei Paesi Bassi, ricevendo il nome di Devo-
tio Moderna, in quanto non limitata ai religiosi e alle religio-
se dei monasteri, ma diffusa largamente tra i laici e i letterati 
dell’epoca, come per esempio il grande giurista Grozio. L’I-
mitazione di Cristo si inscrive all’interno di questo movimento 
(cfr l’accurato studio di Henrique Cristiano José Matos nel 
suo libro Imitação de Cristo: caminho de crescimento spiritual, 
Belo Horizonte, 2014).	

La Devotio moderna si caratterizza fondamentalmente per 
una seria ricerca di vita interiore, centrata sull’incontro e sul 
dialogo con Cristo, e focalizzata in modo speciale sulla croce, 
sulla passione e sulla morte di Gesù. Questa spiritualità ope-
rava una forte separazione tra Dio e mondo, spirito e materia, 
tempo ed eternità, interiorità ed esteriorità, vita secolare e vita 
religiosa, rivelando un profondo disprezzo nei confronti del 
mondo, delle sue attrazioni e dei suoi piaceri. Tali realtà fini-
scono sotto sospetto, condizionando la pietà cristiana succes-
siva. Benché sia importante considerare che Dio non ha voluto 
che lo amassimo in esclusiva, ma che il nostro amore si rivol-
gesse a tutte le creature e tutti gli esseri umani, specialmente 
i poveri e i dimenticati, tale aspetto è poco presente nel testo.

È necessario constatare, in questo modo di leggere il mon-
do, una visione riduzionista del messaggio di Gesù che occor-
re superare affinché i frutti di questo libro singolare possano 
alimentare in modo più adeguato la vita spirituale vissuta per-
sonalmente, anche nel mondo laico in cui abitano e lavorano 
le persone di differenti condizioni. È a questo scopo che ab-
biamo aggiunto un quinto libro sulla Sequela del Gesù storico. 
Ma sempre all’interno dello spirito dell’autore originario.

Tommaso da Kempis aveva una mente libera. Pur apparte-
nendo al contesto della Devotio Moderna, non si lasciò condi-
zionare da alcuna scuola teologica o tendenza mistica. Al con-
trario, egli rivela una certa distanza e anche un velato sospetto 
nei confronti di ogni sapere teologico e teorico e di rivelazio-
ni particolari. Ciò che per lui conta è l’esperienza spirituale 
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dell’incontro con Cristo, con la sua obbedienza al Padre, con 
la sua umiltà, con la sua misericordia, con il suo amore incon-
dizionato e con la sua passione e la sua croce coraggiosamente 
sopportate.	

Il tema dello svuotamento di sé e del superamento di ogni 
attaccamento all’ego acquista a tal punto rilevanza da attirare 
l’attenzione di psicologi come Sigmund Freud e Carl Gustav 
Jung, oltre che del filosofo Martin Heidegger. È qui che si in-
contra il presupposto per la perfetta libertà.

Malgrado questo tipo di interpretazione dualista della real-
tà, l’Imitazione di Cristo non ha mai smesso di costituire una 
perla spirituale, proprio per l’enfasi posta non sullo studio ma 
sull’imitazione della vita e delle opere di Cristo in una espe-
rienza intima e personale. Tutto è così centrato sulla figura 
di Cristo che raramente appaiono i temi della Santissima Tri-
nità, della Chiesa e dei sacramenti. Solo il quarto libro è in-
teramente dedicato all’Eucaristia e al giusto modo di fare la 
comunione.

La teologia, oggi, seguendo le Scritture e la dottrina cristia-
na ufficialmente riconosciuta sulla scia del Concilio Vaticano 
II (1962-1965), collega, anziché separare, le realtà che Tom-
maso da Kempis aveva tanto fortemente contrapposto. Real-
tà che oggi intendiamo come aspetti diversi della creazione e 
dell’unico grande progetto di Dio che è il suo Regno fatto di 
amore, di solidarietà, di fraternità, di compassione, di perdo-
no e di illimitata apertura al mistero divino. Questo Regno si 
realizza tanto nello spazio religioso quanto in quello laico, in 
permanente opposizione all’anti-Regno, la negazione dei va-
lori del Regno. 

Il Regno si realizza nello spazio religioso sotto forma di fede 
esplicitamente professata, di celebrazioni, di vita sacramen-
tale, di ricerca di virtù eccelse e di santità. Ma prende anche 
corpo nello spazio laico sotto forma di etica, di esperienza di 
amore, di ricerca di giustizia, di compassione, di perdono e 
di servizio ai poveri e agli oppressi. Sono questi i due versanti 
attraverso cui si raggiunge e si realizza il Regno di Dio nella 
storia. Non c’è Dio senza mondo, né mondo senza Dio, né 
cielo senza terra.
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Perché a fianco dell’Imitazione di Cristo poniamo la Se-
quela di Gesù? Perché i due temi, elaborati in epoche diverse, 
si completano e si arricchiscono mutuamente. 	

Inizialmente, il libro non si intitolava Imitazione di Cristo, 
ma, secondo il costume dell’epoca, in base a cui il titolo di un 
libro era dato dalle sue prime parole, si intitolava inizialmente 
Quis sequitur me (“Chi mi segue”), dalle parole dell’incipit in 
cui già appare l’idea della sequela di Cristo. Solamente dopo 
la morte dell’autore si affermò l’attuale titolo Imitazione di 
Cristo. 

Il Gesù dell’Imitazione di Cristo è colui che parla all’inte-
riorità umana, mostrando i lati oscuri, esaltando quelli lumi-
nosi, predicando il totale svuotamento di sé, l’umiltà estrema 
– su cui viene posto in particolare l’accento lungo tutto il te-
sto – e l’illimitata fiducia in lui e nella forza della grazia divina. 
È colui che consiglia, ammonisce, critica e sollecita a cercare 
sempre il cammino che conduce alla beatitudine eterna, pas-
sando per la croce e per le tribolazioni.

Il Gesù della Sequela è colui che parla alle moltitudini, ai 
poveri, ai peccatori, che presenta un progetto di trasforma-
zione totale, interiore ed esteriore, dell’intera realtà, il Regno 
di Dio, a cominciare dai poveri. È il Gesù liberatore che apre 
nuove prospettive sulla realtà come la conosciamo oggi e in-
vita a impegnarsi a favore degli ultimi, di chi è reso invisibile 
nella sua dignità e nei suoi diritti. 

Gli accenti sono diversi ma si tratta sempre dello stesso e 
unico Gesù Cristo, morto e risorto, che ci accompagna nel 
nostro cammino spirituale, nel viaggio verso il nostro stesso 
cuore e nel percorso attraverso il mondo in direzione del Re-
gno di Dio che si realizza già ora ma la cui pienezza si concre-
tizzerà soltanto nell’eternità. 

Continua.....
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Libro primo

RACCOMANDAZIONI UTILI 
PER LA VITA SPIRITUALE 

Capitolo 1

L’Imitazione di Cristo e il distacco 
da tutte le vanità del mondo

1. Chi segue me, non camminerà nelle tenebre (Gv 8,12), 
dice il Signore. Sono queste le parole di Cristo con cui siamo 
invitati a seguire i suoi passi e a imitare i suoi comportamenti, 
se veramente vogliamo superare ogni cecità del cuore. Questo 
è il nostro grande proposito: dedicarci alla meditazione sulla 
vita di Gesù Cristo. 

2. Il messaggio di Cristo va oltre quello di tutti i santi e le 
sante. Chi vive secondo il suo spirito vi troverà una manna 
nascosta. Succede che molti ascoltano frequentemente il van-
gelo, ma non sentono attrazione per la vita spirituale, perché 
non possiedono lo spirito di Cristo. Solo chi cerca di model-
lare tutta la propria vita su quella di Cristo ne intende e ne 
assapora il messaggio.

3. A che serve discorrere in maniera erudita sul mistero del-
la Santissima Trinità se non sei umile, arrecando in tal modo 
dispiacere alla stessa Trinità? In realtà, non sono parole ele-
ganti a fare giusto l’essere umano, ma è la vita virtuosa a ren-
derlo gradito a Dio. Preferisco sentire il pentimento dentro 
di me che essere capace di definirlo. Se anche conoscessi alla 
perfezione tutta la Bibbia e padroneggiassi tutte le correnti 
filosofiche e tutte le teorie scientifiche, a cosa mi servirebbe 
tutta questa mole di conoscenze senza l’amore per Dio e la 
sua grazia? Vanità delle vanità, tutto è vanità (Qo 1,2), se non 
sono centrato in Dio e non mi metto al suo servizio. La supre-
ma saggezza è questa: attraverso il mondo, arrivare al Regno 
dei cieli.
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4. Che vuol dire vanità delle vanità? Vanità è inseguire le 
ricchezze fugaci e in esse riporre la propria fiducia. Vanità è 
ambire agli onori e aspirare a uno status elevato. Vanità è sod-
disfare tutti gli impulsi della propria natura e poi essere puniti 
da un terribile vuoto. Vanità è desiderare una lunga vita, senza 
curarsi che sia buona. Vanità è pensare solo alla vita presen-
te e allontanare dal proprio orizzonte ogni prospettiva di vita 
futura. Vanità è perdersi nelle cose futili e passeggere invece 
di andare in cerca di ciò che è permanente e definitivo: la fe-
licità che sempre dura. Ricordati sempre di quel proverbio: 
Non si sazia l’occhio di guardare, né mai l’orecchio è sazio di 
udire (Qo 1,8). 

5. Che il tuo cuore, pertanto, non si perda nell’amore per le 
cose visibili al punto da perdere di vista quelle invisibili. Se ri-
marrai ostaggio dei beni sensibili, macchierai la tua coscienza 
e perderai la grazia di Dio.

Capitolo 2

L’umile giudizio di sé

1. Tutti provano il desiderio naturale di sapere. Ma sapere 
non basta. Insieme a questo deve esserci l’amore per Dio. Di-
nanzi a Dio, il semplice contadino che coglie l’energia divina 
nella natura è meglio del sapiente superbo che solo osserva 
il corso delle stelle e non si cura di sé. Chi conosce se stesso 
non si insuperbisce né dà importanza alle lodi umane. Se an-
che conoscessi tutto ciò che esiste nel mondo ma non avessi 
l’amore, cosa mi servirebbe dinanzi a Dio che mi giudicherà 
in base alle mie opere? 

2. Modera il tuo desiderio disordinato di sapere perché in 
esso troverai distrazione e inganno. Agli scienziati piace esse-
re notati e considerati sapienti. Molte cose vi sono la cui cono-
scenza ci aiuta poco o niente nella vita. È insensato occuparsi 
di ciò che non ha nulla a che vedere con la nostra salvezza. 
Tante parole non saziano lo spirito, ma una parola buona os-
sigena la mente, e una coscienza pura alimenta una grande 
fiducia in Dio.
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3. Quanto più grande e più alto è il sapere che accumuli, 
tanto più rigorosamente sarai giudicato da Dio, a meno che la 
santità della tua vita non sia ancora più grande. Non vantarti 
di alcuna conoscenza o arte ricevuta; piuttosto, accogli, con 
timore, ciò che ti è stato comunicato. Se supponi di sapere e 
di capire bene molte cose, ricordati che è molto di più ciò che 
non sai. Non montare dunque in superbia (Rm 11,20): piut-
tosto, riconosci la tua ignoranza. Come pensi che qualcuno 
possa preferirti, quando si incontrano persone più dotte di te 
e più versate nella legge? Se vuoi sapere qualcosa che valga la 
pena, aspira a essere sconosciuto e considerato niente.

4. Questa è la lezione migliore e più utile: conoscere se stes-
si e non avere di sé un’alta considerazione. Non pensare in 
grande e pensa sempre bene e favorevolmente degli altri: è 
questa la grande saggezza e la vera perfezione. Se vedi qual-
cuno peccare pubblicamente o commettere qualcosa di grave, 
non per questo devi giudicarti migliore, poiché non sai per 
quanto tempo persevererai nel bene. Siamo tutti fragili, e non 
devi considerare nessuno più fragile di te stesso. 

Capitolo 3

Gli insegnamenti della verità

1. Felice chi si lascia educare dalla verità, così come essa è e 
non attraverso immagini o parole fugaci. La nostra opinione e 
i nostri sentimenti ci ingannano spesso e sono di corta veduta. 
Non dedicarti a cose arcane e oscure rispetto a cui non sare-
mo giudicati. Al contrario, grandi lodi merita chi si concentra 
su quanto è necessario e utile per la vita. Non lasciarti muo-
vere dalla curiosità e da cose dannose. Pur avendo gli occhi, 
non vediamo (Ger 5,21). 

2. A che serve conoscere i filosofi e le loro scuole se non 
ne trai utili insegnamenti per la tua vita? Poniti sempre sotto 
la protezione del Verbo eterno e ti sbarazzerai di molte que-
stioni. Da questo Verbo unico discendono tutte le cose e tutte 
le cose parlano di Lui: Egli è il Principio che parla a noi (Gv 
8,25). Senza di Lui nessuno potrà capire nulla né giudicare...
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